




 Quaresima

La Quaresima è il tempo della grande convocazione di tutto il popolo di Dio, affinché si lasci purificare e santificare dal suo Salvatore. La quaresima inizia col mercoledì delle ceneri e ci conduce fino alla Settimana Santa o, precisamente, fino al Triduo Pasquale.

Un tempo significativo di tutta la vita cristiana, che, come vita battesimale, è chiamata a realizzare un’accettazione sempre più profonda e un’espressione sempre più chiara del dono ricevuto col Battesimo. Se questo sacramento ti ha fatto figlio,  come cristiano sei impegnato a vivere sempre più come figlio, imitando  il Figlio unigenito che il Padre, nel suo sconfinato amore per noi, ha mandato appositamente nel mondo. 

Questo tempo di conversione, segno sacramentale della continua conversione della intera nostra vita, inizia col mercoledì delle ceneri, cosiddetto perché riceviamo il simbolo austero delle ceneri. Questo rito avviene dopo l’ascolto della parola di Dio che ci chiama a ritornare a Dio con tutto il cuore e a non accogliere invano la grazia di Dio, ma a viverla nella verità di un autentico impegno interiore. Le formule che accompagnano l’imposizione delle ceneri sono due. La più antica –  “ricordati che sei polvere e in polvere tornerai – sottolinea i limiti e la precarietà della vita umana ferita dal peccato. La seconda formula presenta chiaramente il cammino da percorrere nella luce della parola di Dio: “convertitevi e credete al Vangelo”.


Scriveva don Divo Barsotti (“Il mistero cristiano nell’anno liturgico”), “l’uomo è uomo perché è un  animale ragionevole, ma è cristiano perché è penitente”. La Quaresima con l’avvertimento prezioso del mercoledì delle ceneri  ci avvia sulla strada della vera umanizzazione, che è il sogno di Dio creatore dell’uomo, cioè, che noi diventiamo sua immagine e somiglianza. 
Per camminare su questa strada sono indispensabili due passi: uno spazio di silenzio che realizzi per te un deserto che ti aiuti a pregare e una sobrietà di vita che ti permetta di condividere. Nella nostra attuale civiltà ognuno ha un bisogno tremendo di spazi di silenzio per scendere nel suo profondo e accorgersi di Colui che è più intimo a noi del nostro intimo. Il silenzio e la Parola di Dio  ti faranno scoprire che è possibile ascoltare Dio che continua a parlare al cuore dell’uomo e che è possibile parlare a Lui con quella fiducia che Gesù ha insegnato ai suoi discepoli. Non potresti, allora, magari rubando un po’ di tempo alla televisione, in Quaresima, trovare un tempo, da te solo o – sarebbe bellissimo! – in famiglia, per leggere, per esempio al venerdì, al sabato, le letture della Domenica seguente?
Siamo sicuramente in tempi di crisi economica, ma forse ancora non riusciamo a dare un  regime di sobrietà alla nostra vita. A parte i giorni in cui la Chiesa domanda il digiuno (cioè il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo) e i venerdì di quaresima quando è richiesta l’astinenza dalle carni, non potremmo praticare una maggiore sobrietà  e giovarci di questo per aiutare qualcuno che è più povero di noi?  E’ facile avere anche in parrocchia indicazioni per far giungere un aiuto a persone e popolazioni che col loro bisogno denunciamo severamente i nostri sovrappiù nel cibo e nello stile di vita.
Per garantire l’autenticità del tuo cammino di discepolo, ti consiglio di aggiungere al dono di cose tue il dono di te stesso: per esempio andando a trovare qualche malato o qualche persona anziana, per regalare un po’ di affetto e di compagnia a persone sole. Faresti l’esperienza straordinaria che è più, assai più, quello che ricevi di quello che dai.


La preghiera e la lettura della parola di Dio, il digiuno/sobrietà nel cibo e nel regime di vita, la solidarietà e la condivisione con poveri e sofferenti scavano dentro di te una capacità sempre più profonda di ricevere il dono di Dio. Tu vieni riempito nella misura del vuoto che hai realizzato.
“L’Amore di Dio per te è il bacio di Colui che perdona”, scrive don Barsotti. L’impegno quaresimale  dilata le tue capacità di accoglienza di questo dono dell’amore di Dio. Il sacramento della Riconciliazione, ben preparato e ben celebrato, porterà in te il dono inesprimibile della gioia pasquale e farà crescere il desiderio di contagiarne anche gli altri.

Il silenzio, la riflessione, la contemplazione sono così importanti per l’uomo che non mancano laici e agnostici che ne denunciano l’importanza. Come Alberto Moravia: “Per ritrovare un’idea dell’uomo, ossia una vera fonte di energia, bisogna che gli uomini ritrovino il gusto della contemplazione. La contemplazione è la diga che fa risalire l’acqua nel bacino. Essa permette agli uomini di accumulare di nuovo l’energia di cui l’azione li ha privati”.
Buona Quaresima per te e per coloro che ti sono cari!
